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Premessa 

Le Attività didattiche e formative includono anche la disciplina alternativa all’IRC che viene 

approvata dal Collegio dei Docenti. La valutazione della disciplina esprime soltanto un giudizio, 

analogamente a quanto avviene per l’IRC. 

La scelta degli argomenti disciplinari è concordata all’interno del Collegio Docenti, tenendo conto 

della Circolare ministeriale n. 131 del 3 maggio 1986:  

“Agli studenti delle scuole secondarie superiori che non si avvalgono dell'insegnamento della 

religione cattolica la scuola assicura attività culturali e di studio programmate dal Collegio dei 

docenti tenuto conto delle proposte degli alunni stessi. Al fine di rendere possibile l'acquisizione di 

tali proposte, il Collegio dei docenti programma lo svolgimento di tali attività entro il primo mese 

dall'inizio delle lezioni. Fermo restando il carattere di libera programmazione, queste attività 

culturali e di studio devono concorrere al processo formativo della personalità degli studenti. Esse 

saranno particolarmente rivolte all’approfondimento di quelle parti dei programmi, in particolare 

di storia, di filosofia, di educazione civica, che hanno più stretta attinenza con i documenti del 

pensiero e della esperienza umana relativa ai valori fondamentali della vita e della esperienza 

umana. La partecipazione alle attività culturali e di studio programmate non è obbligatoria e agli 

studenti che non se ne avvalgono è comunque assicurata dalla scuola ogni opportuna disponibilità 

per attività di studio individuale”. 

 

Docente referente: docenti incaricati dell’insegnamento dell’attività alternativa all’IRC. I docenti 

incaricati - in ottemperanza alla normativa vigente di seguito riportata: attività di “…approfondimento 

di quelle parti dei programmi, in particolare di storia, di filosofia, di educazione civica, che hanno più 

stretta attinenza con i documenti del pensiero e della esperienza umana relativa ai valori fondamentali 

della vita e della esperienza umana. …” (CM 131/86) – svilupperanno l’attività alternativa all’IRC 

sulla base del progetto deliberato dal Collegio dei docenti, tenendo conto delle specifiche esigenze 

degli alunni seguiti. 

 

Destinatari: alunne/i che non si avvalgono dell’IRC e che hanno scelto l’opzione attività didattiche 

e formative. 

 

 



 
Obiettivi educativi 

• Stimolare l’interesse e incentivare la motivazione e l’entusiasmo negli alunni 

• Maturare la capacità di interagire nel gruppo in modo costruttivo e collaborativo 

• Favorire l’impegno e il senso di responsabilità 

• Promuovere l’azione autonoma e consapevole nella vita sociale 

• Rafforzare il dialogo interculturale 

• Accogliere e rispettare la diversità 

• Promuovere e valorizzare il pensiero critico nella formazione dei futuri cittadini 

• Saper leggere in modo critico l’attualità alla luce della memoria storica 

• Valorizzare la scuola intesa come comunità attiva 

• Approfondire alcuni contenuti affrontati mediante nuove metodologie didattiche e strumenti 

informatici 

 

Obiettivi didattici 

• Ampliare la conoscenza degli ambiti di studio proposti 

• Sviluppare capacità analitiche e critiche dello studente 

• Riflettere in chiave problematica su temi e autori affrontati anche alla luce della propria 

esperienza 

• Proseguire il processo di costruzione di una cittadinanza attiva anche attraverso la 

comprensione dei principali avvenimenti che accadono nel mondo, degli obiettivi 

dell’Agenda ONU 20230 e delle azioni per la cittadinanza digitale 

 

Competenze chiave europee 

• Imparare ad imparare 

• Rispetto di sé e dell’altro in un’ottica globale e sistemica 

• Capacità di collaborare con gli altri 

 

Strategie metodologiche: 

• lezione dialogata- partecipativa 

• Visione di filmati  

• Problem solving: analisi di casi reali 

• presentazione di percorsi inerenti tematiche diverse 

• lettura personale e/o guidata, confronto in merito ai contenuti proposti 

• Cooperative learning: lavori di gruppo e dibattiti guidati 

• brainstorming, 

• uso di mappe e/o schemi riassuntivi 



 
Gli alunni potranno essere coinvolti in attività finalizzate ad una valorizzazione delle potenzialità 

comunicative e di accoglienza dell’ambiente scolastico; sarà un aspetto importante per sviluppare il 

senso di appartenenza alla comunità scolastica e la competenza di cittadinanza attiva. 

 

Mezzi e Strumenti:  

• materiali multimediali 

• Articoli di giornale, pubblicità, schede operative 

• Brani letterari 

• Visione di film 

• Documenti normativi 

• Documentari 

• Libri di testo 

• LIM, PC, tablet, Internet 

 

Spazi: 

• Aula o biblioteca 

Tempi:  

• L’attività è da svolgere in orario curricolare in concomitanza con l’ora di IRC (un’ora alla 

settimana) 

 

Attività Previste/Contenuti: 

Classi Prime:  

Argomento: Lo sviluppo sostenibile  

Titolo: "Costruire il Futuro: Vivere Sostenibile"   

Classi seconde: 

Argomento: Lettura e analisi di: La Costituzione italiana, I principî fondamentali; Parte I, Diritti e doveri 

dei cittadini. I diritti nella Costituzione e nella giurisprudenza italiana (persona, famiglia, proprietà, 

istruzione, cittadinanza, libertà politica e sindacale)  

Titolo: "La Costituzione siamo noi: Diritti e Doveri dei Cittadini" 

Classi Terze:  

Argomento: L’ordinamento dello Stato italiano (Presidente della Repubblica, Presidente del Consiglio, 

Parlamento, Governo, Corte costituzionale, Magistratura, l’Amministrazione locale)  

Titolo: "Dentro le Istituzioni: Conoscere per Partecipare" 

Classi Quarte: 

Argomento: I Diritti umani  

Titolo: "Diritti in Cammino: Conoscere per difendere"  

Classi Quinte:  

Argomento: Educazione all’affettività  

Titolo: “Affettività, rispetto e parità di genere: crescere come cittadini consapevoli”  



 
Le attività e contenuti saranno dettagliati nelle programmazioni dei docenti incaricati. 

 

Verifica/Valutazione  

La valutazione avverrà nel rispetto della normativa vigente attraverso: 

• L’osservazione 

• La visione dei testi/prodotti realizzati 

• La partecipazione attiva  

• La relazione individuale o di gruppo 

• La produzione di un elaborato scritto/multimediale 

• Un questionario finale di autovalutazione. 

Si ricorda che, in ottemperanza alla normativa vigente: 

• la valutazione delle attività alternative, per le alunne e gli alunni che se ne avvalgono, è resa su una 

nota distinta con giudizio sintetico sull'interesse manifestato e i livelli di apprendimento conseguiti 

(DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 62); 

• i docenti impegnati in attività alternative all’IRC partecipano a pieno titolo ai lavori di tutti gli organi 

collegiali della scuola, ivi comprese le operazioni relative alla valutazione periodica e finale dei 

rispettivi studenti che si avvalgono di detti insegnamenti (cfr. Capo IV della c.m. 316 del 28.10.1987).   

 


